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(I lavori in iziano alle ore 14.40 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1944 pre se n tata  da Grim aldi, ine re n te  a 

"Gr a ve si tu a z ione d el le OS S  d el la  ca sa  d i  r ip oso Il  P or to" 

 

 

P RESIDENTE  

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1944.  

La  parola  a l Consigliere Grimaldi per  l'illust razione. 

 

 

GRIMALDI Marco  

 

Grazie. 

Assessore, le sto per  raccontare una  bru t ta  stor ia . 

Domenica  14 gennaio, da  mezzogiorno in  poi, le opera t r ice e gli opera tor i socio sanitar i 

della  casa  di r iposo Il Por to, gest it a  da lla  coopera t iva  Punto Service, che è anche propr ieta r ia  

della  st ru t tura , hanno chiesto a lla  cit t adinanza  di por ta re loro la  solidar ietà  per  lo sciopero 

che era in corso. 

Di che cosa  si lamentano quest i opera tor i? Dicono che il personale in  turno non è mai 

sufficiente, sopra t tu t to di not te, con  la  conseguenza  di un  car ico di lavoro insostenibile e di un  

servizio insufficiente, che non r iesce a  garant ire sicurezza  e il dir it to a lla  sa lute né per  il 

personale né per  gli ospit i. Che cosa  dicono? Dicono che il ca r ico di lavoro supera  non solo il 

t empo a  disposizione, ma i limit i fisici, in  par t icolare per  le donne. Di che cosa  si lamentano 

per  la  precisione? Chiedono di poter  lavorare in  coppia, non solo ovviamente per  a llegger ire il 

ca r ico, ma anche per  maggiore tu tela , perché a llo stato a t tua le la  coopera t iva  Il Porto ha, di 

not te, più  o meno 180 anziani. 

Ci dicono che spesso, per  queste 180 persone, presta  servizio un  solo infermiere e quat t ro 

opera tor i socio sanitar i. In  a lcuni casi, durante il giorno è presente un  infermiere  ogni 120 

ospit i spesso non autosufficient i. Inolt re, le OSS denunciano di non essere pagate secondo il 

cont ra t to, da l momento che l'azienda  stabilisce unila tera lmente le ore di lavoro e non paga  lo 

st ipendio pieno. Inolt re, le lavorat r ici e i lavora tor i ch iedono turn i regolar i. Di che cosa? Di 

ot to ore. La  paga  - con  i giust i r iposi - sarebbe il corr ispondente di 165 ore a l mese per  il t empo 

pieno e 65 per  il par t  t ime. 

Nonostante tu t to ciò, la  Punto Service sost iene di essere una  delle miglior i aziende de l 

set tore. 

Nella  giorna ta  di sciopero, nella  quale la  coopera t iva  avrebbe dovuto impiegare 40 OSS, 

ne sono sta te precet ta te 45, a l di fuor i della  previsione di legge, ossia  in  assenza  di un accordo 

sindacale che autor izza la  precet tazione in  caso di sciopero. In  mer ito a ll'illegit t imità  della  

precet tazione c'è sta to un  incontro in Prefet tura  e, in  quel caso, la  Punto Service non si è 

presenta ta . Ha, invece, erogato a lmeno dieci let t ere di contestazione a lle opera tr ici in  sta to di 

agitazione, con un  a t teggia mento un  po' ant isindaca le, se possiamo dire così. 

Arr ivo a l punto: come sa , c'è una deliberazione della  Giunta  del 30 luglio 2012, che ha 

fissa to il modello integra to di assistenza  residenzia le. Vengono individuate le fasce 
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assistenziali in  cu i si ar t icola  l'in tensità  della  prestazione e ogni fascia  assistenziale individua 

e rappresenta  degli standard. Spesso, la  Commissione di vigilanza  ver ifica , in  sede di 

sopralluogo, la  corr ispondenza  dei minutaggi di tu t te le professionalit à  e la  cosiddet ta  regola 

dei minutaggi così sancita  r isch ia  - come sembra  dimostrare la  vicenda  sopra  r ipor tata  - di 

essere ut ilizza ta  per  limita re il servizio, anziché garant ir lo.  

Per  questo, per  sapere se l'Assessore ha  l'in teresse di convocare anche questa  azienda  e 

capire se si voglia  a r r ivare a  una  vera aper tura  e a  una t rat ta t iva , ci ch iediamo anche se 

in tenda  provvedere a  regolamentare in  par t icolare il lavoro not turno delle OSS nelle case di 

r iposo, modificando la  DGR del 2012, anche per  evita re che in  a lt re situazioni succeda no gli 

stessi episodi. 

Grazie. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Consigliere Gr imaldi. 

La  parola  a ll'Assessore Fer rar i per  la  r isposta . 

 

 

FERRARI Au gu sto, Assessore alle politiche sociali, della fam iglia e della casa  

 

In tanto, grazie, Consigliere Gr imaldi, perché è sempre oppor tuno accendere la  luce su 

situazioni di questo genere, che met tono in  difficoltà  e met tono a  repentaglio i dir it t i di coloro 

che lavorano in  un compar to par t icolarmente delica to, dove sono a lt ret tan to in  gioco i dir it t i di 

cura  r ispet to a  persone che si t rovano in  condizioni di par t icolare fragilit à  e pa tologie. 

Quindi, da  una  par te c'è la  necessità  di esercita re una  piena  vigilanza r ispet to a  come le 

società , i gestor i delle st ru t ture, abbiano un  piano organizza t ivo che sia  coerente r ispet to a lla  

tu tela  di quest i dir it t i, perché la  stessa  DGR 45 prevede un  impianto organizza t ivo che 

garant isca  la  piena  assistenza  tutela re a lle persone, senza  soluzione di cont inuità , in  modo 

ta le da  dare centra lità  pr ima di tu t to a i bisogni della  persona. Quindi, d a  una  par te 

cer tamente c'è la  necessità  di fa re una  ver ifica  su l punto e su  questo ci faremo car ico, in  

ragione dell'inter rogazione che lei ha  presentato, in  modo ta le che si facciano tu t te le ver ifiche 

del caso specifico. 

Alt ro punto è se, per  evita re e prevenire situazioni di questo genere, diventa  o meno 

indispensabile provare a  fa re un  intervento di r iforma della  DGR 45. Io ho seguito la  lunga  

gestazione di quella  DGR da un  a lt ro punto di osservazione, perché facevo l'Assessore in  

Comune, in  quel momen to, e r icordo per fet tamente quanto tempo fu  r ich iesto per  raggiungere 

un  equilibr io che fosse posit ivo e che permet tesse di r iformare il sistema di cura  socio-

sanita r io, met tendo a  fuoco un  pr incipio: dobbiamo fare in  modo che i piani assistenzia li siano 

ada t tabili e quindi flessibili a lla  centra lit à  dei bisogni della  persona  che ha  bisogno di essere 

cura ta . 

Quel modello organizzat ivo ha  visto come sua  na tura le conseguenza  un 'a lt ra  DGR, circa 

un  anno dopo (nel 2013), relat iva  a ll'impegno tar iffar io. Cioè, quel modello organizza t ivo fa  poi 

r ifer imento a  un  impegno ta r iffa r io per  fa re in modo che non si creino dent ro questo sistema 

delle discrepanze o eccessive differenze r ispet to alle t ar iffe che devono sostenere e 

finanziar iamente tut to il sistema. Quindi si  pone anche la  necessità  della  compar tecipazione 

perché lì era  necessar io immaginare un  sistema che garant isse l'omogeneità  del sistema 

ta r iffa r io di compar tecipazione r ispet to a l modello organizza t ivo di cure.  

Io la  met terei in  questo modo, per  inquadrare  la  quest ione: c'è la  necessità  di r imet tere a  

fuoco quel t ema, perché il meccanismo dei minutaggi è stato comunque un  meccanismo tecnico 

che ha  come suo obiet t ivo quello di garant ire la  qua lit à  di un cer to t ipo di cura e di un  cer to 
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t ipo di assistenza . 

Se, a lla  luce dei da t i e dei fat t i, ver ifich iamo che ci sono delle stor ture dent ro 

quest 'operazione, possiamo cer tamente in tervenire, ma soltan to a  condizione che si faccia  

un 'operazione complessiva  di revisione del sistema organizza t ivo socio-sanita r io, che è quello 

che st iamo facendo insieme a lla  Direzione della  sanità . 

Quindi, a ll'in terno di questa  revisione complessiva  che st iamo facendo, che terrà  conto 

anche del budget  vincola to in  questa  direzione, cer tamente possiamo immaginare anche di 

provare a  ragionare in  t ermini di r iforma della  DGR 45. Questo è un  po' il senso 

dell'operazione, che non toglie però il dovere di fa re vigilanza  r ispet to a l t ema puntua le che è 

sta to sot tolinea to. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Assessore Fer rar i. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.06 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.09) 

 


